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COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO

Unione dei Comuni della Planargia e del Montiferru Occidentale

Provincia di Oristano
Servizio di Protezione Civile

Piano Comunale di Protezione Civile

ALLEGATO 5
SINTESI PRESCRIZIONI REGIONALI ANTINCENDIO 2014 / 2016
Le seguenti prescrizioni antincendio possono essere rettificate con Determinazione del Direttore Generale della Protezione Civile.
Chiunque avvisti un incendio è tenuto a segnaralo telefonando al numero vede 1515 del Corpo Forestale e Vigilanza Ambientale (C.F.V.A), al 115 dei Vigili del Fuoco, al 113 Polizia di Stato o al 112 dei Carabinieri.

Se c'è un principio di incendio:

· Tentare di spegnerlo solo se si è certi di una via di fuga, tenendo le spalle al vento e battendo le fiamme con una frasca fino a soffocarle;

· Non sostare nei luoghi sovrastanti l'incendio o in zone verso le quali soffi il vento;

· Non attraversare la strada invesa dal fumo o dalle fiamme;

· Non parcheggiare lungo le strade;

· Non accodarsi ad altre macchine e ove possibile tornare indietro;

· Agevolare l'intervento dei mezzi di soccorso, liberando le strade e non ingombrandole con la propria autovettura;

· Indicare alle squadre antincendio le stradev e i sentieri percorribili;

· Mettere a disposizione riserve d''acqua e altre attrezzature. 
Se si è cercondati dal fuoco:

· Cercare una via fuga sicura dalle fiamme, una strada, un corso d'acqua e rifugiarsi in un'area libera da combustibili;

· Attraversare il fuoco dove è meno intenso, per passare dalla parte già bruciata;

· Se si è in spiaggia raggrupparsi sull'arenile e immergenrsi nell'acqua bassa: è il luogo più sicuro;

· Non tentare di recuperare auto, moto, tende o quanto è stato lasciato dentro;

· Segnalare la propria presenza;

· Mettere al riparo dal fuoco bombole di gas e taniche di liquidi infiamabili;

· Non abbandonare una abitazione se non si è certi la via di fuga sia aperta;

· Disattivare l'impianto elettrico agendo sull’interruttore generale o sul misuratore di corrente;

· Sigillare con carta adesiva e panni bagnati porte e finestre; 

· Predisporre recipenti pieni di acqua e panni bangnati e rifugiarsi negli ambienti più interni dell'abitazione, respirando attraverso un panno umido.

Si ricorda altresì che dal 1 Giugno al 31 Ottobre vige lo "stato di elevato pericolo di incendio boschivo" ed è ASSOLUTAMENTE VIETATO:

· Accendere fuochi, anche per abbrucaiamento di stoppie e dei residui di lavorazione delle utilizzazioni boschive;

· Smaltire braci;

· Gettare da veicoli fiammiferi, sigari, sigarette e qualunque tipo di materaiale che possa innescare o propagare fuoco;

· Fermare automezzi con marmitta catalitica a contatto con sterpi, materiale secco o comunque con materiale soggetto ad infiarmarsi per le alte temperatura.

Tuttavia i Servizi Territoriali Ispettorati Ripartimentali del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale (S.T.I.R) possono autorizzare le seguenti attività nel periodo di elevato pericolo:

· all'interno di aree boscate l'uso di apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli, utilizzo di motori, attrezzature, fornelli, forni e inceneritori che producono faville o braci;

· esercizio delle carbonaie;

· pratiche fitosanitarie.

Le richieste devono pervenire agli uffici Forestali competenti almeno dieci giorni prima dell'esecuzione delle stesse. 

L'attività di abbruciamento per scopi fitoterapici, può essere utilizzata dal Servizio Territoriale Ispettorato del C.F.V.A. competente per territorio solo quando è disposta dal competente Servizio Fito-sanitario presso la Direzione Generale dell'Assessorato dell'agricoltura e riforma Agro-pastorale.
Le manifestazioni pirotecniche sono autorizzate previa formale richiesta da inviare almeno dieci giorni prima dello spettacolo al Servzio Territoriale Ispettorato Ripartimentale del C.F.V.A. competente per territorio.

NON sono soggette a regime autorizzatorio nel periodo di "elevato pericolo":

· L'uso delle mine e degli esplosivi nell'esercizio di attività di cava,di miniera o escavazione, è consentito a condizione che siano adottate tutte le opportune precauzioni fra le quali quelle della ripulitura del terreno attiguo da materiale infiammabile, la predisposizione di adeguate riserve idriche e l'aeguata distanza dalla vegetaazione circostante. 

· L'uso di forni e fornelli a gas, eletrici o a carbone è consentito unicamente a coloro che soggiornano nelle campagne per lavoro, a condizione che siano state prese tutte le opportune precauzioni fra le quali quelle della ripulitrura del terreno attiguo da materiale infiammabile, la creazione di idonei ripari dal vento, la predisposizione di adeguate riserve idriche e l'adeguata distanza dalla vegetazione circostante. In aree circoscritte già opportunamente attrezzate con strutture fisse è consentito l'uso del fuoco, di fornelli a gas, elettrici o a carbone, limitatamente alla cottura dei cibi.

· Al di fuori delle aree boscate, nell'esercizio delle attività che comportino l'uso all'aperto di strumenti e attrezzature che possono provocare scintille è fatto obbligo di realizzare preventivamente  una fascia di isolamento di almeno 5 metri di larghezza, ripulita da fieno e materiale infiammabile.

· L'utilizzo di macchine agricole operatrici (falciatrici, mietritrebbie e simili) è consentito a condizione che siano prese le opportune precauzioni fra le quali quelle della preventiva realizzazione di una fascia perimetrale di isolamento di almeno 5 metri dki larghezza, ripulita da fieno e materiale infiammabile, predisposizione sul posto di idonea attrezzatura antincendio, nonche personale sufficiente ad evitare l'ventuale innesco e propagazione del fuoco. 

· Le attività in deroga al regime autorizzatorio sono vietate nelle giornate con livello di pericolosità "estrema".

La pratica strettamente agricola e selviculturale di abbruciamento di stoppie di residui colturali e selvicolturali, di pascoli nudi, cespugliati o alberati,nonchè di terreni agricoli temporanemente improduttivi è consentita: 

· al di fuori del periodo di "stato di elevato pericolo di incendio boschivo", previa formale e preventiva comunicazione alla Stazione Forestale e V.A. di competenza per territorio, utilizzando l'apposito modello "allegato C" 

· nel periodo tra 1 – 30 giugno e dal 15 Settembre al 15 Ottobre solo ai soggetti muniti di autorizzazione rilasciata dal Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale del C.F.V.A competente per territorio, utilizzando l'apposito modello "allegato B"

· nel periodo 1 – 20 Luglio e 15 Agosto – 14 Settemre, neu soli terreni irrigui, ai soggetti muniti dell'autorizzazione rilasciata dal Servizio territoriale Ispettorato Ripartimentale del C.F.V.A. competente per territorio. 

Al fine di pianificare la distribuzione territoriale e temporale, le richieste tendenti ad ottenere le autorizzazioni per gli abbruciamenti per finalità agricole e selvicolturali, devono essere presentate, almeno 10 gioni prima della data prevista per la loro esecuzione, alle Stazioni Forestali e di Vigilanza Ambientale.

La superificie massima consentita per ogni singolo abbruciamento non può essere superiore a dieci ettari. I predetti abbruciamenti non possono comunque essere eseguiti in presenza di vento pari o superiore a 20 km/h.

Il titolare dell'autorizzazione all'abbracciamento ha l'obbligo di:

· realizzare preventivamente una fascia di isolamento di almeno 5 metri di larghezza, ripulita da fieno e sterpaglie secche; 

· di essere munito sul posto di adeguata attrezzatura antincendio;

· di assicurare la presena di personale sufficiente ad effettuare le relazive operazioni, anche al fine di evitare l'eventuale propagazione del fuoco al di fuori dell'area autorizzata;

· di tenere sotto costante controllo l'abbruciamento, abbandonando al zona dopo essersi accertati del completo spegnimento ed aver effettuato tutte le operazioni di bonifica; 

· di dare immediato avviso alle autorità competenti, qualora le fiamme sfuggano al controllo e vi sia il pericolo di propagazione al di fuori dell'area autorizzata.

OBBLIGHI

Entro il 1° giugno i proprietari ed i conduttori di terreni appartenenti a qualunque categoria d'uso del suolo, sono tenuti a ripulire da rovi, sterpaglie, materiale secco di qualsiasi natura, l'area limitrofa a strade puccliche, per una fascia di almeno 3 metri calcolati a partire dal limite delle relative pertinenze della strada medesima. 

Tutti i proprietari e/o conduttori di fondi agricoli sono altresì tenuti a creare una fascia parafuoco di larghezza non inferiore a 5 metri. 

I proprietari o conduttori di colture cerealicole sono tenuti a realizzare una fascia arata di almeno 3 metri di larghezza, perimetrale ai fondi superiori ai 10 ettari accorpati e comunque nei lati prospicienti la viabilità.

I proprietari o i conduttori dei terreni adibiti alla produzione di colture agrarie contigui con le aree boscate, devono realizzare all'interno del terreno coltivato, una fascia arata di almeno 5 metri di larghezza, lungo il perimetro confinante con il bosco.

Analogamente anche i proprietari e/o gli affittuari dei terreni siti in aree urbane periferiche, devono realizzare lungo tutto il perimetro delle fasce protettive prive di qualsiasi materiale secco aventi larghezza non inferiore a 5 metri. 

I rifornitori e i depositi di carburante,di legname, di sughero, foraggio, o di altri materiali infiammabili o combustibili, hanno l'obligo di realizzare, intorno ai suddetti depositi o rifornitori , fasce di isolamento larghe almeno 10 metri, libere da qualsiasi materiale infiammabile o combustibile e comunque di larghezza non inferiore al doppio dell'altezza della catasta di materiale stoccato. 

Per il rischio di incendio di interfaccia, i Comuni provvedono agli adempimenti sulla viabilità ubicata all'interno della fascia perimetrale di 200 metri dall'abitato, lungo la viabilità di emergenza, lungo la viabilità a maggiore rischio e nella aree classificate R4 del piano comunale di protezione civile.
